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Per l'abbondanza delle materie. siamo 
costretti a:rimandare a domani la Rivista 
dei tribunali solita a pubblicarsi nell'ap- 
pendice. del sabato. 








Tonno, 2 NOVEMDRE 488° 





UTALIA 
Rivista. 


Continuano in Italia le dimostrazioni in favore 
dei nuovi minlstri e di quel ‘capo-lavoro chè è il 
proclama dal foro sottoscritto. A Napolt, dico il | 
Ztoma, non appena furono affissi per le cantonate i | 
pfoclami reati, i cittodiai, desiderosi, di conservare | 
‘quel’ prezioso documenta. e di farlo leggere allo luro 
famiglia, lì staccarono, sicchè i tardi venuti non 
poteltoro godersi l'edificante lettura. Per. buona for= | 
tana l'autorità ha rinnovato l'affissione. 

A Savona, seconto la gazzetta di quella! città, 
vol pomeriggio di luacdì scorso veniva affisso sulle | 
cantoniate della città il proclama reale, che non ehbe 
a dir vero la simpatia. della maggioranza del po- 
pulo, Una rodunanza di persone com alla testa una 
fanfara percorse per egni verso la città, facendo 
sosta sotto l'abitazione del console. di Francia, del 
vessovo e di altre notabilità gridando: Viva Gari- 
daldi!! Viva® Roma! Abbasso 12° Papacre! ecc: 

La Perseveranzà è soddisfetta' per ta certezza di 
‘avere ora un governo. È una soddisfazione che hanno 
mitresì i Polacchi e i sudditi del Sultany. Noi non 
ci contentiomo tittavia di un governo qualunque 
sia; vorremmo che, come si usa negli Stati liberi, 
dorivasso dal consenso della nazione‘legalmente rap- 
presentato. E la ‘costituzione del Parlamento nomi- 
nato pochi, mest sono @ le dimostrazioni che danno 
quotidianamente le popatazioni non, ci fanno vora- 
mento credero che il ‘Ministero attuale si trovi in 
tale condizione. 

Intaitochè e il predutto giornale: ©: la /Nazione 
stanno raccogliendo i fatti che proveranno i bone- 
fizi che la nazione olterrà, di’nuovi suoi rettori , si 


























sbracciano nel celebrarue l'ervica virtù ed il co- 
raggio nell'aver accettato il potere.. Egli è vero che 
parecchi di quei personaggi sono già agguerriti con- 





tro l'impopolarità che sî ‘sono acquistata în. altrî 
tempi. Fortunatamento: pui fu Wi i tmpi ; anche 
in quelli che i popoli ricordano cun. \maggior do- 
lore, si sono trovati degli uomini che. hanno avuto 
l'eroism) di s,bbarcarsi al peso del potere. 

Più dificilmeate che la» carica dî ministro si trova 
chi voglia accettare quella di sindaco. A Firenze, 
dopoohè il Cambray-Digny sì rasseguò a gradiro Ja 
nomini di ministro per le finanze, deî molti consi- 
glieri somunali a ‘chî venue offerta Ja sua’ succes- 
sione noa si truvd' ancora alcuno: chie. l' accettasse. 

Altra viriù dei nostri ministri è l'ubbidienza ai 
voleri del Sire di Franci 

Egli intiiò che î Gomîati di sacoitso fusero 
sciulti, e il sig. .conlo Menabrea li sciolce, allegaudo 
che costituivano un auto ostile sd estera potenza, 
Già cîì scrisse un-nostro_ corrispondenti da. Bologna 
dello ssioglimento di. quello dell'ora detta città: ecco 
i particolari di quanto avvenne ia proposito nella 
capitale provvisoria, narrati dalla Miforsa : 

‘Allo oro 2 111 preciso di quest'oggi dI ottobro 1867, 
mentre a Velletri ni vota._il plebiscito, gli agenti -del si 
guor Gualterio, in persona dell'ispettore di pubblica si- 
curezza del quartioro di Santa Maria Novella, © di tro 
suioî accoliti, presentavansi al domicilio dell'onorevole no- 
stro amico il deputato Benedetto Cairoli, piazza Santa 
Maria Novella; n, 2%, ore:si rduna il Comitato cntralo 

soccorso ; 0 în virtù di un articolo. del codics ponale 
torenese; intimavano all'onorevolo Filippo De Boni; solo 
presonte' fra i membri del. Comitato , lo scioglimento di 
esso, 

Eccone il: processo verbale 0 la, protesta che l'onore: 
vole nostro amico ha presentata în nome U tutti i suoi 
colleghi 

« L'anno 1867 e questo, di: 31 del incse di ottobre , a 
ore duo ed un quarto pomeridiane, in Firenze , nella 
pinza Srota Maria Novella , n. 21, residenza del Gomi- 
tato contralo di soccorao, eco, 

« Avendo fl R. Governo, ordinato lo scioglimento. dei 
Comitati di soccorso peî foriti sco, dell'insurrezione. ro- 
mana como iuvolreati atti ostili ud estera potenza , a 
senao dell'art. 134 del codice ponnis toscano , dovendosi 
tale. ordino mettere in esecuzione ; 

«Io sottoscritto, ispettoro della sezione: di Snota 
Maria Novella, unitamente al maresciallo delle guardie 
di pubblica sicurezza Giovaoni. Marchetti, od 'ai 
mopi infrascritti, mi sono presentato all'accenmata Joca- 
lità, @ quivi sveudovi ritrovato l'onoraole deputato 
Lippo De Boni, hu al medesimo notificato, in assenza 
dogli altri muli componenti il Comitato cho sopra, chie 
fino da questo momento per ordine del Governo il Co- 
miinto,centralo deve intendersi sciolto, nè pateà: riunirai 
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nb in questa sodo, nà fn altra, con formale ditfilamento 
che in ogui caso ili opposizione © permanenza l'Autorità 
giitdtziaria. procederebba a mento di legge. 

«Dopo di cho il prefodato anorevole signor Da Boni 
lia dichiarato cho Îa stanza. nella quale ci troviamo è 
una dell'eppartamento preso în afito dal signor deputato 
| Benedotto Cairoli; attuatmento in otto perchò ammalato, 

e'che il: Comitato. st raccoglieva in questo localo per 
vomplacenza dello stesso signor Cairoli; cho frattanto sia 
per nome proprio cho del proprii. compagni protertava 
fn nome del diritto di, riunione sanzionato dallo Statuto 
per l'intimato scloglimento. 

* Dopo di clio conseguavami tina protesta che inno: 
‘miucia  Y sottoscritti, o finisce colle firme del compo- 
nenti il Comitato » e cho disso essere stata’ proparata 
dopo aver letta la nota del Ministero. 

 Falto, chiuso e etto ji mese cd anno cho sopia, 

Firmati: Filippo De Honi, 
Testimoni: Filippo Milani — Enrico 
Sorlani—Gio. Marchetti —Frizzi. 

I sottostritti, costituiti da lungo. tempo în Comitato 
centrale di soccorso col. plauso deli pacse, cho manifestò 
| la sua adesione ‘anche. per mozco delle legali rappre- 
| sontanze; 0 col tacito consenso del Governo che non pose 
in ‘alcuas maniera contrasto all'opora Joro: udita T'inti- 
| mazione dî scioglimento, e 

Considerando che si vieta in Italia por casa italiana 
| ciò/che in Francia per vantaggio del poter temporale 
del Papa sì landisco  pubblitamtate dal pergami, nti 
giornali, collo sottoscrizioni, a perfino col continuato în- 
torvento di inercenario milizio ancho prima dell'invasione 
cho calpesta il nostro diritto; 
| Riconoacendo in questo improvviso mutamento! della 
politica governativa: un atto di sersilo)asseduio alla pre- 
potenza straniora; 

Protestano. contro l'arbitrio e si ‘appellano al paese, 
clio saprà tutelaro l'onore, la dignità e la loggo.. 

Firenzo, 91 ottobra 1867. 
G. Pallavicino — Bi Cairoli — F. Oria 
— 6. Dolfi — L. La Porta -- Li Micali 
— A. Oliva — E. Guastalla — F. De 
Boni 

Dello scioglimento del Co 
rende: conto; la Perseverunza: 
tl dî’ ottobre; d'ordino, del Ministero, il giudice 
istraltoro. col. procuratoro del Reed un: \cancellire in- 
mo. ad un delegato ed un ispettore, di pubblica. sicu 
rezza, con alcune guardie, si recarono alla. sede dol Co- 
mitato. per sequestramo le carte, dichiararno, lo sciogli» 
mento e diffidarlo a non complore. alcun atto ulteriore. 

Alla sede del Comitato la Commissiona politico-giudi- 
sinria ron riuvenne che l'avvocato Antonio Bilia, il 
‘quale, dopo aver preso atto delle” intimazioni @ notifica- 
zioni che glì venivano fatte, consegaò. agl'intervenuti la 
soguonte protesta: 

« L'avvocato Autouio Billa, a nome dell'intero. Gomi- 
«tato, dichiara di protestare contro l'arhitrio goratn 
+ tivo, che proclama non a0lo antipatriottico, ma anche 
« aatiumanitari 

« Dichiura, di colera alla forza soltanto, ma. protesta 
« altrosi che nessun ordine di Governo, potrà, impedire 
«ai membri del Comitato di esercitare il diritto, che 
« lianno, come uomiui e come cittadini, di sucrerrere ai 



































to di Milnmo così 
































ploprii fratelli — è assicura cho questo farà tanto 

lui che i proprii colleghi, ad onta di tutti } divieti di 

dn Gorarno reazionario ed antiinzionalo. x 

Nuî, alquanto più increduli re'aivamente alle qui 
lità dsì miafatri della consorteria; che nos sieno 
i giornali foro affiliati, deplorinmò che. siasì in- 
terrotta l’opera della riforma amministrativa e fi- 
nanmaria cominciata sntu) il procedente Governo: e 
che già aveva duto!’bunaî! risultsmenti. Dallo spec- 
chiîo dellé riscossioni’ fatte nel. passito ‘settembre 
vediaaio che già erasi ottenuto uti miglidramento 
ibile. I prodotti complessivi delle ‘dogine, del 
tti marittimi, del dazio consumo, deî tabacchi e 
sali @ delle, polverî, che nel settembre del 4806 ncu 
erano stati che. di L. 16,913,142. salirono tial cor- 
rispondeito ese di quest'anno a 20,048,178.1 prov- 
vedimenti prosi-nella' doguna di Napoli ‘contribuî- 
rono specialmente: a prudurra quel benefici» effetto, 
@ infitti‘in'un'solo' mose le dogane feitiarone (re 
414,269 davvantaggio. 











‘Alibiamo giù: narrato il fatto dollo nefatdità commosse 
dai zuavi, pontifici: 

Pubblichiamo! ora; il soguente: documento ‘ufficiale che 
ci proviene direttamente: da Passo Cortesi, in: cui: quegli 
‘atrorî sono deuunziati all'esccrazione d'ogoi anima onesta, 
‘non aggiungiamo commenti. all'eloquenza, tristissima 
del fatto: 








Passò Corvesì, 28° ottobre 1867. 

Segunlato all'estrazione do' pupoli ‘civili questo 
fitto. 

Sei feriti erano. stati raccolti temporaneamente 
alla ‘stazione ferroviaria. di Monterotondo: 

Era stato ordinato che fossero dagl'infermieri di 
ambulanza trasportati all'ospedale: Mentre si stava 
eseguendo l'ordine de) Drof.. Cipriani, medico capo 
del servizio sanitario, e xià un ferito era stato Lra- 
sportato, una compagnia di zuavi assaltò la tasa di 
stazione e aì poveri feriti, î. quali. spobtaugamente 
si olferivano prigionieri, il capitano: rispose a culpi 
di revolver, Due de' ciuque garibaldidi rimasero nc- 














cisi @ i Iuro corpì squartati, ‘e ‘tre, dopo ‘essere 
stati obbligati a confessarsi ad un! prote ch'era cci 
ztovi, vennero a colpi di baionetta twrtwrati, 
Questi infelici sono; ora ricoverati nell'ospedale 
militore i tito a Passo Gorresî, @ in grave peri 
colò di vita. 
Due di essi hanno 47 ferite di baionetta  caduno 
ed uno né ha treotadie. 
La squadriglia torinese 
Bennuri dott. coll. Lumi. 
Launa dott. coll. Secowoo. 
Prof, PenoGuio Ciresrino. 
= 





Si favorisca l'industria 
del paese! 


‘Abbiamo letto nolla Gazsetta Ufficiale del 19 corrente 
‘no decreti in data del 17 stesso mese, coi. quali viene 
‘autorizzata la fabbricazione e la coniazione di altri venti 
milioni in: moneta di bronzo; limitando per ora l'eis- 
sione. a. soli 1 milioni di lire in pezze da 1, 2, Be 10 

imi;, elle differenti: proporzioni ivi specialmente 








Qonoscendo: la: smania dé nostri. governanti di volersi 
provvoduze di tutto all'estero, una gran paura ci assalo 
‘lio Je commesso dei tondelli di bronzo occorrenti, invece 
‘clio Îu paso siono date a qualche stabilimento di 1h doi 
monti 0:dî 1 dii marf, 0 ci affrettiamo n gridare, che 
così’ non i faccia per amore ella prosperità del' nostro 
pacso, per amore dello nostre: pover® industrie cui nes- 
‘uno; nè governo nè privati, vogliono ia; deluitiva: effica- 
cemento soccorrere. 

Quanto alla fornitura del tondelli di bronzo occorrenti 
per la addotto coniaziono, noi sappiamo che. fin: da 
quando il progetto di leggo 1 questo: riguardo ventie pre: 
‘sentato al’ Parlamento, ‘uno stabilimento industrial di 
questo provincie aveva domandato; di ricevere siffatta 
commessa, offrondosi di accettaro li stessi patti che fu- 
rono altra volta: 0 snrebboro anche în questa accordati 
dali Governo ad estori produttori: € questo stabilimento 
si è talo cho per la considerevole forza motrice di cui 
dispone © por l'importanza dei mocennismi onde va for- 
nito, può dirai il dolo ia Italia che sia in grado di atten- 
dote convenientemente ad. uba ‘simile: operazione. 

Sappiamo puro che an importate stabilimento; finan- 
aiario cui non si può contestare In importanza. dei ser- 
vini rosi specialmente in questi ultimi tempi al Governo, 
‘ed’al'quale una sidile' provvista: per una ragguardevole 
somme: vesno affidata. l’amio ‘scorso in via privata sotto 
51 Ministoro, Scialoja; ata oggi insistendo vivamente, per- 
chè ad ‘esso, venga nuovamente concesas: la detta forni- 
tura, senza nascondere che; esso la farabbe eseguire al- 
l'estèro, allognudo per. ragiono l'urgenza e spingendo 
‘inai il Governo ad abbreviare ancora i termini della con- 
sogna. 

Quest’urgenza; anzi tutto; non ci pare di troppo giusti 
ficata., Sono sei mesì cho Îl relativo. progetto di. leggo 
ginceva negli archivi del Ministero sonza cho si. pensasse 
‘ì metter in esecusiono il prorredimonto. L'ablteviazione 
doi termini sappiamo: bonissizio como sin' stato nno' dei 
‘mozzi con cui le passate amministrazioni. banno: sempre 
corcato di logittimara lo affidamento all'estero delle com- 
missioni governative: studiandosi ‘ogni volta di imporre 
tali condizioni nello. epoche e nell'importanza; delle con- 
sogno, che ben si sapeva‘ non si sarebbero potute nccet- 
tare dalle judustrio nazionali in sul nascero; e non certo 
giuute al grado di prosperità e di sviluppo di altri paesi 
in migliori condizioni economiche, ‘onde valersi dello im- 
vossibilità. dello prime per giustificare la preferenza ac- 
cordata alle seconde. 

Fortunatamente oggidl quest arti cominciano ad es- 
‘ser conosciute e perdono quiadi. ogni. valore, ed in tale 
condizione di coso crediamo ‘nostro dovere il richiamare. 
l'attenziono del Govorno quali fa 
ux prossimo îVrenire sindrebbe incontro il pacs, ore 
non vanga: posto, un freno al mal vezzo di affidaro conti- 
nuamento al di fuori ogni commessa governativa. 

Nel caso presento si tratta, pel Governo di unn spesa di 
ciuque milioni di lire, lo quali raggranellate, Dio sa con 
‘quanti sacrifizii!. dallo tasche, dei. contribuenti, potreb- 
bero, rimanendo în pueso, dar vita a nuovo'industria cho 
funmo in oggi all'Italia completamente difetto, e di 
dosi fra un numero considerevole di persone, contrimire 
aid accroscore quella pubblica prosperità dalla quale ‘u: 
nicamento può il paese nspeftarsì tn migliore assetto &- 
conomico, ed il Govorno un aumento di quello imposte 
indiretto! ch sono oggi; la principale sorgente a cui ri- 
correre per anmentaro le risoraé intorno, entre nel caso | 
opposto non rimarrà ai; contribuenti che 
il loro. danaro; con tanta fatica. +adunato, si 
taeammenta deatinito ad impingonre. quei forestieri i 
quali si: dimostrano poi così teworì delle condizioni no: 
atrg, e così disposti a favorire il conseguimento dei le: 
gini mostri vot. 

Gli Indirizzi; dallo; Camore di commerelo, quelli della 
nasosiazioni ‘operaie, gli articoli della: stampa: poriodica; 
naro più di una volta ape:tamento dimostrato! al: Go. 
verno quali siano i desiderii del pacso/a questo riguardo, 
nù potrebbero, questi assere. tayti -ju nou cale, sonza 
calpestare ogni principio di‘equità, senza mentire a 
quelle assicurazioni che formulate più volte o dalla stumpa. 
offciora, © nelle discussioni parlamentari; e nello circo- 
laci alle autorità amministrative, gono ‘tuttavia rimaste 
finora allo stato di sterile. desidorio. 
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ATTI UFFICIALI 


Lia Giscetta ufficiale del 31 ottobro contiene: 

1. Um regio deereto del 10 ottalire, conil quale 
sono soppressi. due posti di distributore nella | bibliot 
della R: Università di Torino, cioè uno da L, 1500 ed uo 
da Lx 150 annui 

9, Due regii tecreti del 19 ottolre, con il 
qualo ‘sî approvano gli uniti regolamenti per l'applicazione 
‘lle provincié venete e mantovana dell'iciposta sui rai 
di ricoliezza mobile per l'anno 1867, e per l'anifcazione 
dell'imposta ani fabbricati in quelle proviucie. 

i. Un regio decreto del 18 ottobre, coni quale 
ln taica ‘sullo vetture e' sui domestici, stabilita ; dal de. 
‘areto logislativo 28 giugno;1806, n. 1029, e dalla’ logge 
28 luglio 1887, n. 8519, savà applicata. nelle. provincie 
venoto cin quella di Mantova con eftitto dal 1 genaîo 
1817, secondo le norme e neî moli stabiliti col reg: 
mento. approvato con il regio decreto del 4 fobbraio 1967, 
îl quale resta perciò esteso alle. provincie atesse. 

i Nomine e promoziont nell'ordine mauri: 
ino, fra le quali notiamo le seguenti: 

‘A gran cordoni: 

Bracorans de Sasvoiroux conto Carlo, Inogotenonte ge- 
néralo aiutante di campo effettivo: di Si M., în riposo; 

Pes di Villamarina del Campo conte Bernardino, id. dl; 

Conforti Raffnele;; procuratoro. generale presso" la Corte 
di cassazione di Firenze, senatore del Regno. 

A grand "affizialo; 

Mfaica cav. Simone, maggior: generale, comanilanto la 
rigata granatieri di Sardegna, in riposo. 

5. Dawpowlzkomi Del personale giudiziario ed in 
quello dei pubblici insegnanti 


Cronaca Cittadina 


<> Città di Torino. — Oltava lita di obla- 
zioni pel motumento a Massimo d'Azeglio prumosso dal 
Municipio x 

‘Municipio di Concordia 

ll. Massa Carrara 

Studenti del collegio di Torre Pullice 

810, Domenico Molinari 

G, 0; Ferrua 

Cibrario Coxte 

Vincenzo Saraco 

Carlo Berutto 

Cav. Cesaro Morbio 

Accademia Albertina 

Mulcipio di Vencria. Realo 

Fassi Francesco 

Calvo Marco, deputato 

V. Malonchinî, deputato 

Lotti dott. Gio. 

Cimaresi Alessandro 

Stiiaitani: Gio. Batt., deputato 

Eredi Botta, tipograti 

‘Alessandro D'Aste, deputato 

D. Girolamo Giangraude 
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100 — 
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Totale dell'ottava lista Li 48.30 
Ammontare delle liste precedonti -—» 99197. 90 











Totalo generale L, 88, 
30 ottobre 1807, 
Il tesoriere municipale 
' G. Bantcto. 
© Monumento La Marmora. — L'uudio 
del corrente mese di novembre avrà log) 1'inaugura-i 
zione del monumento eretto ad Alessuilro, La Marmora 
nel giardino della Cernaia. 
Questo monumento, come tutti sano, è un'opera egre- 
giamente riuscità' del valente scultore cav. Cassano. 





“< Ordine a Torino. — Lori sera la città nostrà 
rimase compiutamente tranquilia senza il menomo seguo 
di agitazione, 

Le aeti dei nostri nemicî per tratre il popolo toriueso 
‘il inconsulte opere. saranno sempre. inefficaci innanzi 
‘at sonno dei Lravî nostri concittadini. Queî: pochi accessi 
che ebbero Inbgo-nelle  dimòstrazioni | passate. abbiamo 
tilito nol, stessi degli operai e dei. giovani studenti che 
otrebbero supporal-i più. esaltati; condannarli severissi 

nionte ed ascriverli per l'appimto a quegli agenti \io- 
vocatori che ci vogliono compromettere. 

Alcuni: arresti obbero,Inogo in Torino ii codisti cm 
obbilintori, o Basterà ciò, siam certi, per allouGnare 
ogni peritolo. di quello dolorose vicende ‘per cui giusta= 
menta i allarina la orestà o laboriosa popolazione. 

© Sequestro di gloraal 
sequestrato d'ordino del fiseo.ll giornale Conte Catour. 

— deri veonb sequestrato il n° 62 della. Bandiera 
dello Studentà, 0 ciò: per-ilcuni cenni irca il proci 
dol Re. 

# E alguori studenti clio negli ultimi sami 
di licenzia son otténnero la promozione in non più di 











— Stamattina venne 












duo! matorie, sono pregati di' trovarsi il giorno 6 nella 


nola n. 8 dell'Università alle ore 9 pomeridiane. 


2210 giorno del ma urti fu colobrato a ‘Forino 
colla solita frequenza. di viitatori al camposanto: 

Non ostaute le politiche: preoccupazioni la nostra città 
non dimentica quel. pietoso culto che ogni azima benna 
dà alla momoria dei cari defunti. 


































































































Causa di rinparmio di Torhiò. = 
Smarrinieito di. libretto, — A tcenini del regola» 
menti della Gassa di risparmi 

Essendo stila fulta dichiarazione. di perdita del 
libretto n: 0189, speditoril/ 2. aprilo 1867, con 
domanda altro libretto în :sostitàzione; 

Si avverte chi passa averbì interesse 

di presentare all'UMcio della Cassa, non più tardi 
01 18 novembre 4867, i motivi che avesse d' opporsi 
alla domanda suddetto; con diffitamento che dopo 
tal termine, in difetto di fondato ‘richiamo; serà ri: 
lasciato a richiedente un secendò libretto conforme 
alle risultanze dei registri, e colla nota di’ doppia 
spedizione, e che' il libretto primitivo! resterà an- 
nullato: 

‘Torio, dall'Ufficio della Gassa di risparmio (via 
Bellezia n. 334) il 48 ottobre 4867. 

JL Segretario Capo d'ufficio KE. De Banroomes: 





























Ossoroazioni meteoralogiche fitte nell'Osservatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 eu livello del mate, 
1 novembre. 
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L'Opinione dopo citate ‘le gravi parole del Conte 
Cavour sun fe. quali affermava non poter l'unità 
d'Italia consolidarsi senza che fusse capitale Roma 
soggiunze che la politica del non intervento e dei 
mezzi morali poteva unicamente compier quel voro. 
Indi demanda : la politica ora seguita è consona al 
Programmi di Cavour? 
‘, risponde, perchè si sono novellamente'chia- 
mati i Froncosi 1 

Na chi provocò l'intervento 7. Forse. il paese se- 
guendo schiettamente il programma di Gavour, ov- 
Vetu essi è una sventurata conseguenza’ della Con= 
veszione ? 














Ul Governo lia fulto accentrare iù Bologna quanti va- 
goui si travavano disponibil, forse per ‘essere pronti; 
date. certe. eventualità | a trasportar le truppe ai 
confin..... In conseguenza. di' ciò Ja Società della 
ferrovia previene il pubblico. essersi limitato il ri- 
covimento della | merci a'piccofa velocità e che'la 
spedizione (e Ja resa non potranno più aver logo 

condo i soliti ordianmenti. Inoltre è sospisa' fino 
a nuovo avviso la spedizione delle merci ‘a ‘Bologna. 


Sîppiamo, che suî’ confini le truppe italiane 
tivstrano animatisime, e soccorrono come possono 
meglio i volontari, "L'esercito è italiano e patriota. 
Se. qualconò spera diversamente, s'inganna. (Zi- 
forma). 


# uffiziali e. i soldati francesi folli prigionieri a 
Monterotondo francatuente, confessarono aver essi 
ubbidito ad ordini delle autorità francesi e non del 
Papa, © tutti parlavano a favore della loro position. 
(td). 























La colommn del gen. Nicotera, a'quanto'ci si af- 
ferma, potè congiungersi al gen. Garibaldi. (Diritto). 
impo di Garibaldi è tra Monte Marlo e Mar- 
lana. 

1 pontifici alzano fuorl di Roma le loro fortifica- 
zioni, ed hanno. miuato | ponti che menano_ alla 
ciù. (74). 











Leggiamo mella. Z0;/orma: 
Comitati di soccorso. 

Il Comitato di soccorso di Terui si è veramente 
reso bewemerito della causa nazionale; i membri di 
esso nulla anno risparimisto, tè fatiche, nè disagi, 
uè pr nò upere per aiutare Jo svolgimeato 
dell'opera inizîota dl gorerale Garibaldi in favore 
di Roma. 

‘Riportiamo qui sotto l'ultimo del bollettini pubbli- 
cati dal predetto Comitato,, @ poscia la lettera ‘che 
il geoerale. Fabrizi prima di partire da Terni lia 
invito ai componenti di esso per ringeaziarli di 
quanto iano upérato per l'Italia e por la libertà 
doll'umuna coscienza. 

Bollettino n. 4, 
Roma, 27 ottobre. 

Siano ia ziono stato di assodio. Roma sembita. un 
ampio di battaglia. Canuosi posti slo porte dela città 
© uele piazzò ove il Gorerno immagina clio possano ve- 
nie i nostri attacchi. Lungo Ia'via ron sì vedono altri 
che gli auavi, gli antivoini e tutto il seguito del merce: 
naviî ‘stranieri. Birri © poliziotti» passoggiano Je strada 
con puguali © revolver pronti a colpire ogni inermo cit- 
tadivo. Le. carcerazioni hauno omaî raggiunto un numero 
caarlitante e tale che il Govorno è obbligato npriré ap: 

locali per farmarno nuove carceri, È 
la sequestrò armi e munizioni cho 
erano nascoste in uno stabilimento, di lanificio situato ja 
Tranatevere, Il bottino però costò molto: sog: Parec- 
chi gendarmi e qualche auavo riniasero uccisi digli operai 
dillo stabilimento, tre'di questi: ultimi “eUbero pure la 
stesta sorte © citta uma ventina vennero” arrestati: 






































Nùn credete a quei giornali: preszolati. chè lisultano 
alla nostra sventura 0 vorrobbero far-oredare all'Europa 
clic il popolo romano è contento della sua poslzione. Gli 
‘iltimi fatti smentiscono le bugiardo asserzioni; © più! so- 
Terni no sentiteste se la'tiratitia ché cl onpritie noti gi 
‘atringeese come una ‘catoria di forro, da cui è impossibile 
Viicolar. Armi; datecî armi e ‘vedteto rianovaré le 
gesta dé‘nostri antenati. 

Tn questo momento molta truppa parte! in tutta fretta 
per la porta del Popolo. 

Addîo, presto, vi sorivaremo, 

Questa mattina alle ore 7.Il generale Fabrtsi è partito 
da Terni pel campo ore va n_prendere il comando in 
capo dello stato-maggiore. 

Nel dipartirai da questa città ci ha diretto Ta lettora 
cho seguo, e'che noî pubblichiamo per debito di ricono: 
cenza; 

Ecco la lettera del genoralo Fabrizi: 

28 ottobio 1807: 
Sîonoti del Comitato di Terni, 

Nel'atto di separarmi dallo. SS. LL, per! recarmi al 
mio posto al fisuco del geo. Garibaldi, credo mio debito 
esprimere loro tutta la mia riconoscenza per la fiducia o 
la cooperazione di cul fu onorato nolla partespocialo che 
por mandato del'Comitato cenirale e d'ordine. del gen. 
Garibaldi ebbi a sostenere prosso di lorò. 

Sono certo poi di'essoro esatto. interprete dii renti 
menti dell Comitato centrale nol tributas Joro la più as- 
soluta benemereasa pei. sorvigî prestati in questa diff 
cile occasione dell paese; coll'operesità e una abuegazione 
da superare ogni confronto, e che tanto più spicca quanto 
più sono, vario e complicate lo vicendo entro. cui si 
Yolgono gli avvenimenti. 

Zio l'onore di escore di loto 

















affez. N. Fannizi, 





Sullo scioglimento doll Comitato centrale di soc- 
corso leggiamo nella A0iferma i seguenti dettagi 

Notiamo che tra lo ragioni addotte dal Gualterio 
vi‘ quella che le sotwscrizioni costituiscono: tin 
‘atto osule all'estera potenza... Sarà questa ln Fran- 
cia oil poter temporale del. Papa? Qualunque'sia, 
non si ha mai diritto. dî pospotre i‘ propriî. fratelli, 
‘agli esteri... Il ‘soccorso: pei feriti & un'opera di u-° 
È cone va poi che sì tollera l'obolo di 
Sessi. 



















italiani sono entrati nolle provincie romane fra 
le acclamazioni delle. popolazioni. Le città che. si erano 
ustenuto dal manifestare oro sentimenti patriotici allo 
* ingresso delle bando dei volontari. sono corse alle dimo- 

strusioni più simpatiche ‘all'avvicinarsi dello trippa re- 
| Golazi: Gli ufficiali che comandano queste; ni trovano quasi 

nell'inbarazzo, dovendo comportarsi nel massimo riserbo. 
Cossate le antorità pontificie, î Comuni pozsarono' tosto 
@ costituiraî @ formare Comitati‘e Governi in nome di 
Vittorio Emaauele Il, Re d'Italia. Ci ssrivono da Vitorbo 
che il comandatito Acerbi avera se.lto' quel Governo co- 
atituitosi nel nome del Re, per sureegarmio un altro di sus 
eleziono ; ma i Viterbesi non vogliono spero ; non tro- 
‘vando sicurezza, che nell'adesione al: Governo nazionale’, 
da cui Implorano tutela 0 protezione; 

Che cosa si volesse da alcuni è fatto palese! dat tei 
tativi arditi; per formare  de'comitati © governi cho s'in- 
titolaasero : Governo provvisorio italiano. Era noi/la 
insurrezione per; Roma ,, ma ‘la rivoluzione esaltata ‘in 
Italia, ma una bandiera contro la bandiera! nazionale. 
| Pare che le schiere. del: volontari comandate ‘dui. st 

fuori Acerbi e Nicotera siano per isciogliersi. 11'coman- 

dinte Nicotera , che avera una numerosa banda  si'na- 
rebbe ritirato. Ci si scrive ch'egli aveva’ fatto un pro- 

dlama , in cui dichiarava che bisognava abbattere il 

Papato, il che sarebbe conforme ai sentimenti ed alle 

opinioni dol partito, ed una rispusta' a. colora che ni 

‘gavano aver èeso mai pensato di confondere il'potere spi- 

rituale col temporale. 

Di Civitavecchia non abbiamo altra. notizia, fsorelià 
lo sbarco delle truppe e del materinlo da guerra francese 
non era, questa mattina ancora interamente compiuto, 

Cisi assicura essero stato inviato al genuralo Garibaldi 
un suo. intimo amico; per indurlo a ritirarsi, ‘e noi spe- 
riamo, che sarà evitato ua conflitto. Se. !è doloroso che 
un vessillo. straniero sventoli di nuovo s' Civitavecchia, 
più doloroso, sarebbe che lo si avesse a'\vedere svento: 
lare anco a Roma, e che avesse inoltre a succadero una 
lotta funesta; per evitare la quale dobbiamo tutti con- 
giungere i nostri sforzi. (Opinione), 


| biercoledì sera alle 7 30 parti con treno speciale alla 
volta di Borghetto (stazione della forroviu romana sullo 
strudato dî Roma) $. E. il gonerale Cialdiai. 
Ì cea 
| Dai documenti che il direttore. dell'agenzia; ci 
| Hrasmelle, risulta che l'errore del' dispaccio. di ieri 
| d'aver. scritto. Civitavecehia in luogo di Civitaca- 
stellono, fa commesso: dall'ufMcio telegrafico gover- 
nativo: e non dall'agenzia Stefani. 
SCSI 

1) conte Radicati Reggente la nostra. prefettura; pub 

Ulica il seguente manifesto : 
' Concittadini 

Con affettuose, parole: il vostro :Sinloco vi invitava a 
stuggiro Jo. clamoroso dimostrazioni; accennandovi ‘alte 
possibili loro doplorabili; conseguenza. 

Sento ora; il dovere di unire cJa: mix voce'alla ‘sua; 
Incaricato. del. mautenimento dell'ordino; 6. risponeabile 
della travquillità pubblica, jo mi trovo in obbligo di ram- 
mentare a. questa. Popolazione, Ja quale così’ altamente 
sempre si distinse per sentimento italiano che il miglior 
niezzo' di giungere allo scopo cui tatti mirlamo; sî è la 
conaorvazione dell'ordine, e l'attitudine. cali nella co- 
scienza del diritto: 

| Coneittadin 

Io non dubito che vorrete corrispondere ‘alia’ fiducia 
cla ii‘ vol ho semprò: riposto, astensidori;da'atti che 
retiderelitéro troppo doloroso il'compimsità del mio già 
‘abbistatia arduo dovere: 

Torino; 1° 


























sovembro 1887, 











ESTERO 
Rivista. . 


La itaviega! si trova incuna (condizione. assai 
pericolosa, Le die Camere noi sono d'accor.to fra 
loro è so î signori fondali, che crstituiscono la mag- 
gioranza della ‘Cimora alta sembrano anzi. solleciti 
‘delle loro tendenze politiche che desi 
toriali della mazione, questa manifesta energicamente. 

modo i suol desiderli; In quasi tute le città 
i i Munîcipli e le concinni. popolari chie- 
soro ln sanziono pura ‘e semplice dei trattati. Se la 
Csmera dei signori non cede alla. necessità, disdi- 
cendo le sue deliberazioni, il conflitto. fra le due 
Gamore deve necessariamente produrre lo sciogli 
vento di una o (a riforma ell'atra. La Baviors è 
duqio alla vigilia di una trosf rmazione. che può 
avere gravi colsoguonze per essa © per tulta l'A'e- 
magna. 

Ln piega. che prendono lu cuse. relativamente si 
trattati duganali e all'allcanza: produssero viva com- 
mozione nei paesi maridionali. A Stuccarda «Ja Caà 
zero lei doputati non aveva a deliberare! che sul 
trattato di alleanza, essendo. già: guarentita da an- 
terioro convenzione !a sanzimne di quello dello Zoll- 
verein. Aveva il partito ostile. alla Prussia. ripro- 
dotto la sua proposta di dilazione sino al fine delle 
pratiche colla Baviery, ma questa pmposta fu re- 
spinta a debole maggioranze. 

Fu aperta ai 98. di ottobre l'assemblea degli Stati 
del gramiucavo di Eaueemburgo dal principe En- 
rico, dei Paesi Bisi, luogotenente rappresentante di 
8. Mi il re” granduca. È lavprime sessicne: dopo 
l'epoca în vci ‘il Lucembirgo fà tanta parte degli 
avvenimenti: che commossero l'Europa; [I principe 
Earicn trattò della condizione del'granducato e delle 
riformo richieste da lo scioglimento della Confede- 
razione germanica © da trattato di Londra. 

‘Sî è pubblicato a Vienna un desreto reale. in cui 
si saczionano provvisoriamente le. leggi sottoposte 
all'approvazione rea'e dall'altima assemblea: dei.rip- 
presentanti | della azia., tranne poche risola- 
zioni, le quali ersno in cuntravvenzione diretta coi 
diriti storici legittimamente acquistati dall'Ungheria. 
In quel decreto si ordina altresì che vengano tosto 
fatto nusve elezioni per ln Dieta di Croazia, la quale 
dovrà deliberare suîla rappresentanza di quella con- 
trada: nella (Dieta ungherese. e. nelle delegazioni, 
come pure sul compimento dalle pratiche por glin- 
gere ad una composizione coll'Ungheris 

Si sono fatte nel Mewsice lo elezioni pel Pre- 
sidente c-il Juarez triontò de'suoi concorrenti. I 
giornali ufficiali ed ufficiosi di Parigi avevano 
pronosticato il: successo della cand'datura di Por- 
firio Diaz, quantunque i loro articoli non potes- 
soro esercere la minima influenza su quelle elezioni. 

II Corrioro degli Stati Uniti fu la: seguente do- 
scrizione del Messico negli ultimi giorni che pro- 
codettero l'elezione del sig. Juarez. 

« Secondo il Ranchero di Brounsville il Juarez 
non concedette bastante tempo ai messicani per 
prepararsi alle elezioni e fece una guerra sleale 
a Porfirio Diaz. Quel giornale crede che la pros- 
ma elezione: snrà il segnale di una nuova guerra 
civile. 

« ll candidato sconfitto, quale che sia; alzerà 
lo stendardo della rivolta. I messicani stessì ven- 
dicheranno la morte: di Massimiliano, 

Scrivono da Orizaba che l'intervento non cbbe 
mi tanti partigiani, poichè almeno dore erano i 
francesi godevasi alquanto sicurezza. Essi davano 
impulso ai lavori pubblici che ora non si scor- | 
gono più in verun Juogo. Nessuno più si cura di 
riparare le strade guaste 0 nou si fa più scam- 
bio di prodotti per mancanza di comunicazioni. 
A Messico si torna a rubare © dopo il tramonto 
niuno osa più avventurarsi sulla strada; Ì 

Dopo il bando delle elezioni la licenza è al | 
colmo. Agli sciagurati ‘che dispongono di alcune 
bande si permette tutto. per vaiersi dei loro voti 
6; occorrendo, delle loro braccia. Ultimamente 
dei partigiani del Juareg commisero riocisioni in 
un;podere posseduto da partigiani del Diaz, e il | 
comandante del distretto, devoto al presidente at- | 
tuale, non formò alcun processo, ‘To giorni dopo 
partigiani del Dinz arsero il podere de Ja Mica, 
proprietà di un cugino di Lerdo do ‘T'ejado, mini 
stro di Juarez. Ma questa volta. il comandante 
fece imprigionare alcuni sospotti di aver. preso 
parte a quel fatto. 

Si credo generalmente che se Porfirio Diuz non 
è elotto presidente vi sarà un'insurrezione; quan- 
d'anche egli vi si volesse opporre, e sari. obbli- 
gato di mettersi alla testa dei sollevati; almeno 
per: moderare:i loro movimenti 

‘So il Juarez: soccombe tiello serutinio non pu 
fare assegnamento [che ‘sulle provincie settentrii 
nali, che sono lo più lontane e meno civili. Il Mi 
choacan, l'Oaiaca, il Yucatan, il Chiapa sono fa- 
vorevoli al Diaz. n 
E ON NI 


CORRIERE DEL WATTIR® | 

























































La circolare indirizzata dal signor Menabrva agi 
agenti diplomatici italiani, di cui Îl telegrafo questa 
mattina ci diede il lesto integrale, è ni dicumento 
che merila essere allentamante considerato, 

Per ora ci limitisito a notare come il signor, Me- 
nabrea, no dui principali autori della Convenzione 








| ‘A chi & ‘contrario nostro Govarao? Oggi votiamo pie 








di sellembi; stà obbligato a confessare egii stesso 


clio. l'osservanza. della Convenzione medesima era 
impossibile da parte dell'Italia, per quanto zelo, ci 
meltesse, 

È mentre. il Governo italiuno si teneva ja solle 
armi più chè .le sué finanze non gli consentissero, 
fron grave iattira delle sue condizioni economiche; 


inbntra' esso indisponeva ‘contrò di ‘sè le popalazioni 
ed urtava il sentimento nazionale, e tutto ciò per 
eseguire lealmente: quellinfausto trattato, Ja Francia 
con perfidia nascherata violava quel patto, Jastiando, 
rifornirsi di soldati francesi le masnado' pap 
ofa' lo. viola‘ scopertamente cul ‘suo intervento pa- 
lose, 

In presenza di codesto è treppo rimessa l'espre: 

















sione lissta. nella circolare, chele condizioni della 
Cunvenzione di settembre rimangono olterate. Lt è 
affatto stracciato, dovevnsi dire, (e ciò dalla Francia 





medesima ; ‘0 quindi l'Italia rientra nella pieneze 
de' suvi diritti cui quel fupesto atto diplomatico 
aveva voluto impedire è limitre. 

Nè in presenza dell'ingresso dei Francesi în Roma 
stessa, che oggi anounziasi avreuulo ,, ci pare 
chie basti e sio compatibile colla dignità nostra il 
liitirei ad occuparo| alcuni punti del territorio 
pontificio. Nui crediamo che in Roma stessa. devono. 
altresì entrare la nostre. truppe; che ‘avrebbero fatto 
meglio a prevenire colì l'arrivo doi Francesi , ina 
chie quanto meno debbonn ara assolutamente porvi 
il piede ancor esse. Glì è di la soltanto, occupando, 
il nostro Cempidoglio, che si devono intraprandere 
le trattative. 

Ua punto che la circolare. mette eziandio in sod» 
è quello. doll'incompatibilità. assoluta. che esistano 
oramoi nella Penisola il Regno d'Italia e il Papaw) 
temporale. Il modus. vivendi che si è andato (cer- 
cando con ogni cedevolezza da parle del Regno , 
non si putò trovar mai per. l'ostinata e meghit!osa 
resisfenza del. Papato, Ad ogni concessione si, rifiutò, 
ogni proferto del’ Governo civile respinse, volendo 
‘senza rimedio la distruzione dell'attuale ordine di 
cose, della costituitasi nazionalità, La scoperta ora 
avvenuta della congiura di Palerino, le cui fila par- 
tono da Roma, è nuova prova degl'intendimenti di 
quel, Potere. Pol Regno d'ILilîn aduuque è quistivie 
eziandio di legittima e necesseria' difesa della: sua 
sistenza la guerra al Pspato temporale. 

La Francia, che concorse a ‘creare questo Reguv, 
che protesta essere amica nostra, € non, voler far. 
atto di ostilità contro l'Italia, la Francia vorrà al- 
learzi col. Papato per combattere il Reguo e distrug- 
gerlo, se vince? 




















Gi serivono: 

Pirenze, A novembre. 

« Il Ministero non è ancora comipletato o da osni 
farle non riceve chie ripulse. Qui tutti lo. tengono 
per assolitamento transitorio. 

« Pare che'il potere: meesimo il quale ha diritto 
di scogliere i ministri comincì a persuadersi’ della 
impossibilità che i presenti consiglierî della Corona 
possono governare costituzionalmente ed aver scco 
il paese. 

«Garibaldi; 
Dicesi ‘che il Governo abbia mandato ‘a_ proporgli 
di ritrarsi dove sono î soldati regolnri, sospendendo 
lo ostilità, & di aspettare cetà arinato il risultamante 
delle trattative diplomatiche per lo ssioglimento della 
questione romana. no * 




















Sul carattere dell'entrata delle nostra truppe nol pon- 
tici, scrivono alla Garzetta di Milano da Firenza 31 
ottobre: 

® Vi matido in fretta quattro telegrammi corsi stamane 
fra un signore di Velletri che milita nelle file di Nicoter 
@ un suo amico fiorentino, Questi telegrammi che la psi 
sona cho li ricevatte fece vedere mentre usciva dall'uf- 
ficio telegrafico all'amico che me li la quasi Jettéral- 
meute ripetuti, convinceranmo anche i più moderati ,. i 
ciechi ul'apirito , tutti insomma, che Garibaldi e i suoi 
bravi volontari avevano tutto il diritto di credere cho il 
Governo italiano non li arrebbo sconfessati, nè abbat 
donati alla giustizia sommaria della Fraticia, 

« Eccovi i telegrammi 




















ottobre (i: ore ant) 
* Siam qui con Nicotera — grande: entusiasmo popola: 
<xiono — Giunta, provvisoria — Francesi partiti da To- 
«ione? ‘Truppe italiane banno sconfinato? ‘Tutti noi 
< lene, 

= A questo telegramma la. persona rispondeva: 

* Firenze, il ottobre (ore 6 ant.) 

« Prancesi sbarcati Civitavecchia — nostre truppe pas- 

«sato confine. 1 antimeridiane ieri ottonere rito Gari- 
ld — Il Governo italiano contrario, » 

«Pool ore dopo altro, telegramma della perona di 
Velletri: 

* Spiegato miglio vostro. telegramma ‘di due! ore fa 

















« biscito, Siamo sicuri, Governo italiano. non può ester 
% contrario’ unità; italinna,; molto ‘meno! difesisore preti, 
» Rispondete subito; tranquillateci, 

eco Ja risposta iuviata a Velletei: 

‘ Governo italiano contrario movimento garibaldino — 
« non contrario unità — causa non può essere Gompra- 
« mossa da. plebiseito, Fate ‘ogni sforzo, per! mantenere 
cordino, » è 

% Capirete bone che siccome nessun! telegramina può 
essere nò ricevuto, nè spodito senza che lo si ‘îcda est 
approvi al palazzo Riccardi, le due risposte inviato da 
Fireoze, 0 che vi ho trasmesse | rilettono u puntino il 
coucetto del! ministero Menabrek lu ordino alla pressate 
terribile crisi, I due. telegrammi pol' inviati da, Vetictri 
provano al csuberanza che Nicotera ed î suoi harno a 
tro per la testa che enrarsi di abbattere il potere pi: 

















rititale del Papa o cho' primo loto. pensioto fu quello di 
far proclamare Vittorio Emanuele re dî quello provincie; 4 


1 Giornale! di Roma del 30 ottobre, giuntoci sol- 
tanto questa maltina, tace. fatto. di Garibaldi 0 del: 
l'insurrezione ed 'angunzia l'arrivo dello truppe fran- 
cesì con questo immirabile lacobismo; 

x Lo sbarco in Civitavecchia delle truppe francesi ieri. 


‘annunziato ha avato definitiramente iuogo. Esse sono în 
cammino per Roma. » È 


‘Abbiamo rivevito dal nostro corrispondente di 
Berlino una lettera interessantissiima’ sul. modo con 
cui colà sono considerati gli avvenimenti italiani e 
‘sui propositi del Gaverno berlinese. 

Lo spazio ci vieta di pubblicarla oggi stesso. La 
pubblicheremo domani; ma intanto accenniomo. fin 
d'ora come sì alfermi a Berlino essere opinione ‘u- 
iversale che la calata dei francesi dalle Alpi sa- 
rebbe considerata dalla Prussia. come un cosus delli 
contro l'impero napoleonico. 





tt 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Firenze, A novembre. 
La Gaszetta Uffciole contiane la seguente circo= 
lare indirizzata dal Mivistro degli affari esteri 
agenti diplomatici del Re. 





agli 


Firenze, 301 ottobre, 

Signor: Ministro! La Convenzione conchiusa_ fra il 
Governo del Re e quello di S. M. l'Imperatore’ dei 
Frencesi, fl 45 settembre 1804, da un lato stipulava 
lo sgombro dello: truppo francesi. dal territorio pon- 
tificio, ma'imponeva dall'altro all'Italia obblighi o- 
tremodo gravi e di diMcilissima esecuzione. Noi as- 
sumemmo non pertanto il carico) col proposito sìn- 
cero e deliberato di fare tuti î nostri sforzi per 
mantenerne l'osservanza. Se in dispregio allo leggi e 
algradn le ripetute dichiarazioni. del: Governo del 
Ro, parecchie schiere di volontari riuscirono! a pe- 
netrare nelle vicine provincie. pontificie, schivando 
la sorveglianza delle regie: milizie poste. a_ guardia 
del 'eoaline, ognuno che conosca la postira del ter- 
reuo ed il grande sviluppo di limite da. sorvegliare 
# tenga, conto del diritto che ad ogàuno: spetta di 
muoversi e. di viaggiare a suo taleoto, si renderà 
ragione dell'impossibilità assufata in cuî era il Corpo 
d'osservazione: preposto alla vigilanza della frontiera, 

perlire con efficacia: fatti di simigliante ‘natura. 
Queste, difcoltb, signor. Ministro, noa isfaggirono 
certanicate alla penetrazione ed allo accorgimento 
delle. alie. parti contraenti, allorchè esse soltoscris- 
sero la Convenzione di settembre. 

Ognuno ricorda i fatti e come il termine profisco 
all'esecuzione di tale Conve: zione. fosse. stato ap 
puuto stabilito nella speranza che ‘si. potesse nel 
frat'empo operare una conciliazione fra. la S. Sede 
è il Regno d'Italia, v almeno che si fosse. potuto 
giungere fra i due Governi, limitroi ad un modus 
civendi che rendesse compatibili i loro. viceadevoli 
rapporti. Questa speranza, fa d'uopo ormai confes- 
sarlo, è riiscita vana, Non è già che il Governo del 
Ra uon,sîasî adoperato, di fare; dal canto suo quanto 
era in luî: per raggiungere sillitto scopo; ma. esso 
incontrò sempro nella Santa Sede resistenza ed a- 
corbe censure per aver promulgato leggi che. già 
sono da lungo tempo applicate in alt 
tici. Non può quindi recar moravigi 
clio moi deploriamo, dovesse prodir 
SLM. l'Imperatore. dei 

































che una crisi, 
Il Governo di 
francesi în un documento 
blicato dl Monireur ha dichiarato per boeca del 
tro. impariale degli allari esteri che l'intervento 
dille (ruppo francesi nel territorio della Sata Sede 
nun aveva alcuno scopo ostile vero l'Italia e chie 
‘sso non s'iifendeva in alcun modo rinnovare una 
oesipazione, di dui misurava tutta la gravità. 
Mentre il Governo dol Re apprezza allamente la 














imporcabrà di ‘cosliftte dishiarationi | non giunge 
però a. persuadersi. che le. cirvustalite prestati ri- 
chiedessero un lile:atto:. Il Governo, imperiale hon 
può non ricono.cere come la Convenzione del 15: set- 
tembre fosse corchiusa allo scopo principalissitho di 
tiporre lo Stato della Santa Sede nelle condizioni 
comuni a tutti gli altri Principati che debbono da 
per. loro stessi provvedere alla propria sicurezza. 
Potrebbesi in voro meltero În dubbio che non sem- 
Dre sia stato. su quiesto! riguardo osservato lo spi- 
rito della Convenzione; ma”, checchè ne sia, le 
truppe assoldate dal. Governo pantifisio mostrarono 
di bastare a difendere la loro bandiera, e di corri 
spondere quindi allo scopo ‘che loro era stato as- 
segnato. il Governo imperiile di Francia, malgrado 
lo nostre osservazioni in. contrario e malgrado le 
nostre ripetute. proteste, ha pensato altrimenti, ed 
ha deciso d'intervenire. 

Le nostre recenti e formali dichiarazioni di! voler 
adoperarci ad impedire’ per' quanto era in noî l’in- 
vasione di bande di volontari nel vicino territorio 
della Santa Sede , dichiarazioni che abbiamo man- 
dato ad effetto, non sono valse d'sgrazistamente a 
rimuoverlo da un passo di tante gravità. È inutile 
che io le dica; signor ministro, chie noi ne sinino si 
céramente addolorati. Un simile atto ha profonda- 
mente commosso la pubblica opinione, e se le;po- 
polazioni non trascorsero a gravi [auli, egli è per- 
chè la maggioranza della. nazione è usa a fidare 
nel Goyerno di un Re leale, che hs fiputo e saprà 
sempre tutelars il suo onore a costo di qualsiasi 
sicriticio. Nell'intento di provvedervi, 6 consultando 
soltanto la propi nità e i proprii interessi. il 
Governo del Re ba dovuto quindi assumere )a grande 
responsabilità di ordinare: alle RR. troppe dî varcare 
il confine pontificiv.. Questa determiaszione non pub 
‘essere in vera modo: considerata dalla Francia 
come tn atto ostile. 

Occupando alcuni puoti di quel territorio, le RR: 
truppe haono la formale istruzione di adoperarsi a 
rassicurare gli animi ed a riconduree la colma nelle 
commosse popolazioni che da ogni lato si rivol- 
gono al Governo per chiedere la sua protezione. 
Esse hanno l'ordine di rispettare dovunque le suto- 
rità edi municipi costituiti e di condursi in guisa 
da evitare un conflitto che possa far nascere ulte- 
riori complicazioni. 

Pel fatto dello intervento delle. truppe; imporiaîi 
di Francia, essendosi alterato le condizioni della 
Convenzione di settembre, Governo del Re era in 
obbligo di tutelare il suo diritto e di porsi in eguale 
‘condizione dell'altra parta contraente, per poter im- 
prendere in'parì situazione nuovi negoziati. Nui fue- 
ciamo dal canto; nostro vuti sinceri, perchè essi rie- 
‘stano ad tina sollizione definitiva, che dando legit- 
Lima soddisfazione alle aspirazioni nazionali, guaren- 
tisca nel tempo stesso il decoro e_ l'indipendenza, 
necessaria al Sommo Gerarca per l'esercizio della 
‘sua diviva missione, 

Gradisti, ecc. 





























LF. Mexkonea, 


Parigi, A novembre. 
fl Constitutionnel smentisce categoricamente le 
asserzioni della Patrie di ieri. 
Tolone, A novembre; 
La corazzata. Vulcuveuse provenieate da Cherbourg 
e îl Mogador proveniente da Civitavecchia, senza 
notizie di Roma,  ripartirono, trasportando quattro 
squadroni e il terso cacciatori. 
Parigî, A novemibre (nulle), 
Oggi ebbe luogo a S. Cloud un Consiglio di mni- 
stri. 
lì Moniteur di soî» pubblica‘ un dispaccio. da 
Nizza con notizie da. Civitavecchia, 90. La prima 
brigata della. divisione Dumont sbarcò il 29. La bri- 
gata Potter duveva ‘sbarcare îl 90 sera. Il gene- 











rale Dumont doveva entrara în Roma colla prima 
brigata il 34. Geribaldi trovavasi a. Monterotondo 
con 5000 uomini. Le comuaicazioni telegraliche col- 
Lui ‘erano rotta, 

Lo stesso giornale riproduce l'articolo del Cansti= 
tutionne! relativo alla Patrie. 

Berlino, 1 novembre. 

La Corrispondenza provinciale smentisce chie la 
Prussia abbia esercitato quals‘asi azione negli ‘allori 
d'Italia in favore. di una delle due parti. La Prus- 
sia dedicherà la sua influenza allo scopo soltanto di 
provenire un perivilo. più serio per li pace. 

‘Atigrista, A novembre: 

La Gazzetta d'Augusta pubblica le istruzioni com- 
fidenziali trasmesse da Bismark a Usedom, secondo 
fe quali il Governo prussiano, interpellato sulla su 
‘opinione circa gli affuri di Roma, dichiarò non po- 
saputa: del Governo 
italiano senza che la situazione reciproca dell'italia 
‘e della Francia sia mieglio determinata. Circa la 
questione religiosa, la Prussia chiede di sapere pre- 
ventivamente se il Papato conserverà saccado i di- 
sogoi della Francia © dell'Italia, una posizione degna 
del suo avvenire. 

















Firenae, A novembre (notte). 

Leggesi nella Gazsettà ufficiale: 

Ia seguito agli ultimi avvenimenti, individui gi 
appartenenti ai Corpi pontifici verinero a trovarsi 
sul territorio regio. Allo scopo di evitare ogni pos- 
sibile inconveniente, essì furono, trasportati dal con- 
fine alla Spezia, d'onde essendo în piena libertà 
potranno rimpatriare. Il Governo. provvederà se- 
condo gli usi ‘al' rimpatrio’ di queliî che fossero 
sforaiti di mezzi sulicieni 
interni ricevè da Palermo. il se- 
gente: dispaccio, Il questore sorprese ieri sera il 
Comitato. borbonico all'atto di arruolamento e di 
giuramento, sull'evangelo e sulla croce. Venne ar- 
restato îi cav. Pascluta  ex-benedellino, venuto da 
Roma, altri due preti e sette arruolati, tre doi quali 
sono già cohfessi. Fu sequestrato un proclama ori- 
ginale scritto con carattere di Pasciuta, e seque- 
strata pure la formula del giuramento. 6 il carteg- 
gio. Dopo ulteriori necessarie indagini si denuncierà 
al potere giudiziario. 

L'Opinione dicé clie Garibaldi è a Monterotondo 
ove ata fortificandosi. Esortato a_ ritirarsi, rifiutò. 
Gonfermasi la' voce che i Francesi siano entrati in 
Roma sino: da feri' mattina: 

Lo stesso giornale soggiunge : ‘Secondo le: nostre 
informazioni, l'Austria avrebbe aderito. verbalmente 
ed in modo generico alla proposta della Francia 
radunare una conferenza per la questione romana. 
L'Inghilterra e la Prussia sostengono il principio di 
non intervento, La Russia riserverebbesi a prendere 
una risoluzione quando la Francia abbia esposti vi 
quesiti da sottomettere alla conferenza. 

Secondo la Riforma, Velletri avrebbe fatto il ple- 
Biscito, che diedo. 4037 voti pel sì e nessuno pel no. 



































FATTI DiVER 





Notizie artiatiche. — Il 28 scorso ‘andò in 
iscena al teatro di Bulogna Ja grande opera del 
Verdi 2. Carlos. 








L'esito fi spleadidissimo. Sì applaudi con' enti- 





slismo alla musica: si focero ripetere alcuni pezi 
gli artisti, i scenari, l'orchestra, tutto incontrò l'ap- 
provazione del pubblico 

L'incasso fu di sei mila lire. 














Le ntende ferrate in Italia non profiltano 
a pezza, come si sarebbe potuto. sperare. Oltre le 
cause generali, le quali; paralizzino lo svolgimento 
dell'industria e degli alli, il Govarno fece. delle 
stupide convenzioni. colle Società, le quali mentre 
riescono onerosissi ie alle fiuanze obbligate a gua- 














rentiro ua alto introito, lorngno! altresì dunnose al 
pubblico, poichè le Società  predetle essendo; gua- 
ite, hanno interesse a diminuire i viaggi è tenero. 
prezzi, doppio danno: per Ja nazione. 

Sì credotte. poi che sì otterrebbe un prodotto 
maggiore rincatando i trasporti, ‘errore gravissimo, 
poichè si diminuì tal modo l'aMucoza. Jotanto 
vediamo) che in Italia Îll costo del trasporto è assaî 
più caro che noa in Francia e nel Belgio. Per una 
distauza di 425 chilometri sî paga in Iulia L, 1850. 
pei posti di prima classe, {1 per quei di seconda 
e 8 per quoi di terza, dove in Francia non si paga 
‘che: . 44 pei primi posti, 40/50 pei secondi, e 
7:50 pei terzi. Nell Belgio: poi la spesa è ancora 
molto più tenue, mon pagandosi ivi che L. 5 pei 
primi posti, 3/25 pei secondi © 2/50 pei tersi. 

I'primî posti nel, Belgio sono assai meno cari che 
i Wéegi in Italia 6 se in Jlalia si adottasse lo. tarifio 
belgica, cosa tanto desiderabile e savia che non la 
possiamo sperare, noî potreumo da Torino  recarci 
a Venezia o a Firenze colla «poso di 6 ‘franchi e:95 
centesimi, 




















Ferfovia tra l'Atiantico © il Pacifico. 
— I combattimenti non ancora, finiti tra gl’ Indiani e 
gli Stati Uaitî recarono dei ritardi alla costruzione 
della strada'| errati che, deve’ corgiuugere le rive 
«dell'Oceano Atlantico con quelle del. Pacifico e chè 
permetterà di andare in otto gioroi dalla Nnova York 
a S. Francisco. Questa. linea, ln quale corre fra i 
gradi 40. e 42 di latitudine  horebie, traverserà le 
montagne rocciose, la Sierra Nevada .e le montagne 
della California, sopra un'estensione: di 5000 chilo- 
metri, e non presenterà, alla divisione delle acque, 
che un eunnel di 500 metri, il quale è già termi 
ato. La cumpagala: Union Pacific Mailvond ha gi 
eseguito merd della' strada e il capo della tinea iro- 
vasi a ponente di Omstia a. 800. chilometri della 
grauda Cordigliera. Questa Società riceve dal Con- 
grosso federale. una sovvenzione: di 20,000, dollari 
per chilometro e inoltre le' fa concessa una zona di 
terreno larga olo chilometri lungo tutta la strada. 

Gli Stati occidentali © ì territori nuovi, l'Oregon, 
la California, îl Dabota, la Nevada, l'Utal, l'idalio, 
lo Montana, l'Arizona e, più tardi, la ricca proviu- 
cia della Sunora saranno i primi a' profittare della 
costruzione di questa. strada ferrata, la quale age- 
voler. immensamente le comunicazioni !oro cogli 
Stati primitivi dell'Unione americano. 














Miopin. — il dott Ermanno Cohn' ha pubbli. 
cato a Breslaw un'opera interessante che da il ri- 
sultato dell'esame di 10,060 occhi di fanciulli che 
frequentano le scuole, La proporzione dei miopi era 
di 47.00, ossia 4,730 sopra 40,060, Nissua bam- 
bino abitente la campagna è stato trovato miope 
avanti di essere andato! per. qualche tempo a scuola. 
Il dottor Coho attribuisce. quell'infermità în gran 
parte alla cattiva costrazione dei banchi delle scuole 
che costringono î bambini a leggere tenendo i libri 
troppo vitini ‘agli occhi e (con la testa bassa. Ml 
dott. Cabo non fa parola dell'ostinazione con cui 
si conserva l'aniico caraliere gotico nella stampa © 
nella scrittura , al quale gl'inglesi attribuiscono in 
geterale la, miopia' che hanno ordinariamente i Te- 
deschi. 























VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 





Grossa mancia 





‘a chi couseguerà alla‘ Direzione i 
rotoli di monete d'òro nascosti provvisoriamente sotto 
tin mucchio di ciotoli nella spianata di Porta Susa, @ 
non più frevati. 


questo giornale tre 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Mostra corrispondenza). 

91 ottobre, — Ta seguito al lievo ribasso 
che elbo il frumento sullo altre vicine piazze, 
esso si verificò pure da noi. 

Il riso pure ribassò, mentre la segala si 
mantiene stazionari 

Ecco la distinta dei generi 

86 ett. Frumento -—daL. 35 1 a 80 68 









Begala au un 
Riso da» 9A 70 a 96,89, 
Moliga da + 16/05 a 16 45 
V'ettolitro 
IN quint, Legua forte da L. 2.508 3— 
2% » Id, dolcedaa 2a 250 
Qi » Fieno dan Gia 754 
59 » Paglia das 33) a 350 
il) quintale. 








Parigi, 94. ottobre, 
Chiusura: della Borsa. 


Fondi Francesi 8 0/0 — 6780 
là, id A180/0 SS 

Fine mese 

Cuusolidati Taglem 

Fino mese 


Consolidato Italiano + 0/ 
Fino mese 


rr rei 





(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Franceto — 181 
‘Azioni del Gredito mob. Italiimo — — 
‘Azioni del Oredito mob. Spaganolo — — 
‘Az. atrade ferr. Vittorio Emanuelo — 45, 
‘Ax. strado ferr.. Lombardo-Veneto. — 258 


Az, strado ferr. Austriache Asl 
Ax. atrado ferr. Romane #7 
Obbligazioni idem — 90 
Obbligazioni Anatrinche 1896 —— 982 


Tn contanti 
Ultimi corsì di chiusura della Borsa — 


Francese 67 $0 — Italiano cont. 44 70, fino 
mese #6 00. 


Parigi, 31 (notte). 
‘Situazione della Banca. — Aumento nel 
+ nel portafoglio. 58, 
118, nelle anticipazioni 819, nei biglietti 69 115, 
nei conti particolari 18 415, — Diminuzione 
nel tesoro 1. 














RA DI CONNERCIO BD. ARTI.DÌ TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino. del: giorno 31 ottobre 1867. 


Orguszino colli 190 peso 2219/97 
Trama " ” . mon 
ene ava 

Articoli diver, 1, 4764 
Toti di 3016 05 








Totale: pel mose a tatt'oggi coll n. 817. 





Cam 





di Commerelo ed Arti 
(BoRettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 novembre 1867. — Fondi pubbli. 
Consolidato 010, Contratti del mattino in cont. 
#0 05 10 10 10 15 15 15/15 10 50.40. 
05 (50.07 112) 0018/25 25 25 (50 22 12). 
Corso legale 50 10. 
Imprestito Nazionale piccole. O. d. m. in'o. 
66, 65 50 50 66. 
Azioni Banca della piccola industria e comm, 
0. dig. p. ia 6, 45, 
Pessada L. 30 d'oro L. 92 a L. 22.08 








AMBI 
‘a I0giorai —— per 8 mesi. 
den. lettera dop. lettera 

Franco: 

forteiM. —— —— —- —_ 

Liono -- -- 

Londra -- -- 

Parigi aio 





Sconto alla Banca Ni 





ionale 5 per 0/0. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribassi 
cent. 5 sulla borsa precedente. 


Gl'interensì impegnati per. la risposta déi 
premli alla Borsa di icri l'altro a Parigi o- 








rano grandi Gd un relativo sostegno noi fondi 
di Stato ne fu la conseguonza. L'Italiano a 
acconda delle diversa voci oscilò fra le 455 
@ fo if 98, rimaso però fermo ‘in chiusura, 
ricercato por bisogni di liquidazione ed of- 
ferto a contanti e pel 15 noverabro! con un 
dbgort di 15.a-20 cen ni. 

La liquidazione dell'italiano non avrà luogo 
che lunedì, Saravvi consegna di titoli, oppure 
mancanza doi medesimi? So sì vuol credere a 
‘corti sintomi, qualche consegna: dovrebbe aver 
luogo: però nulla: si può accertare: stiamo n 
vedere. 








Questo nostro morcato si presenta sempre 
‘scarso di titoli od abbondante În davaro, La 
Rondita venne oggi contrattata con. facilità 
da 40 10/a 50. 

Le ioni dulli Buca erano fermo n 1530, 

Lio demaniali id. a 985. 

Il Prestito nazionale debolo a 67/5 (spez- 
sati), 

La Banca sconto e sele ferme’a 166, 


LiyaaPOOL, 1 novembre. — Vendito di co- 
toni 8,000 ballo, 

Mercato debole. 

Middling) Orlenna 8 518 d ;. Fair Dbollerah 
6 Id; Fair Bengal 5 d. 

Vendita settimanale di cotonî, 64,000 balle 
— lnportazione, 1°,600. — Esportazione 
19,000:— Deposito attuale 627,000, 











mancussraà , 1 nosenbre, — Mercato dei 
Blati 6 dei tessuti inoperoso. 
Prezzi deboli. 


niomn, 31 ottobre. — Affari limitati “o dif 
fiili în causa della grande incertezza ch» re- 
gna sul mercato. 

Oggi passarono alla Condizione 3A balle 
organzini, 14 balle trame, 37 balle greggie 
pesate 13 balle, — Peso totale 5135 chilo» 
grammi. ia) 











BORSA DI PARIGI - dl ottobre 1847. 
(Dirpaccio, speciale ) 
Gorno; di'‘chiusura fine. mese. 


Giomo 
precedente 
Consolidati Ioglei =“ {i S&i8 9648 
8 0/0. Franceso 679 6780 
5 0/0 Italiano » H96 di 9n 
‘As. del red, mob. Italinno: » » a» 
14. Fraocose 182 + 18 > 
Azioni della ferrovie 
Vittorio Emanuela -/ li o» +» ov 
Lombarde I61 » 958 + 
Roman ao 





BORSA DI NAPOLI — 31 ottobre 11. 

Gonsolidati E01î, aporta a 50 60, close 
n t0/35, comolegalo 8. 

1a. 8 p. 070 aporta'n'92/50, chiuse #8.) 

Bapca Napionale 1475 1475 
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Vittorio Emannele {ore 8) — 
Opera II Trovatore Ballo La lan- 
terna del diavolo. 

Rossi (ore È) — Ta Compagnia 
Piemositose G. Tonelli rupprecenta: 
PL sistema. d'6or Dimini, 

Gerbino: Compagnia Balltti rap 
prisenta: Goldoni © e ue 1 ce 

Seribe (ore 8) — 1 
Compagnia Meynadier rappresenta: 
Lu coravate Mancha — Triolet 

5. Martiniano (ore 7) — La ma- 
‘nò del defuintò — Ballo L'espoti- 
‘sione. iiversale di Parigi. 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 
ferino ore 8) — Spiogazione gene- 
rale dalia Galloria, variati esercizi 
pc NL. Schmidt , esercizi dell'Elo- 
fante, — Apparizione; dei conitgi 
Schmidt nella gabbia centrale. 


dratimatica 














210 Selo hate pe ig. Simi 
2° siaposiione del stepent = 
Diseibizione del pasto, 





fi d'anni 20 circa che 
UN, GIOVANE cata tre nnt 
uiatica in uno dei. pricipali. negozi 
all'iagrosso in Torino, desidera. im- 
pibgarsi como viaggiatore ini qualche, 
casa di commercio. Esso può dare 
‘ampia gazunzia, di sè: Dirigere lo do- 
imande alle iniziali R. M. ferma in 
posti, Torino. (ui 














Paste di Genova e Napoli 


Si è aperto un;megorio. di vera 
pista fina di Genova e Napoli delle 
anigliori fabbriche; tiene pure dei con- 
Setti, biscotti è pani dolci di Genova 
2 prezi discretissimi alla ditta 
Oliviori Tommaso, via, Doragros 
turi, 81, Torino: 179) 








Da rimettere in Torino 


L'Albergo della Piccola Villa 
(Iuite Ville) © la Trattoria o Botti 
glieria Caluso , caduto nel falli 
“ento Cometti. 

Por lo trattative rivolgersi dl pro- 
curatore sottoscritto, viu Bottero, 35, 
4797 Vayra p. 6. 








$i annuncia l'apertura dello. scuoio 
nell'Istituto. femminile ‘Pererelli 
© Bacchialoni, — Torino) ti 
Saluszo, N. 20. dosi 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è aperto în Torino, via Principe Tom- 
miaso , N. 5; Oltre all'assisteoza pei 
giorasi che frequentano le Scuole Ele- 
tnentari |. Ginnasiali e Teenicho , vi 
sono le Scuole libero di lingua e reli= 
gione ebraica a di musica, nonchè gli 
Gsercizi ‘0 di ginnastica, — Perle 
iscrizioni ed i programmi rivcigersi dal 
Dirottore proprietario. 

Da BexevetTi SAutMON: Ratbino: 
1993 














COLLEGIO-CONVITTO 


DI CASTALLAMONTE 
pareggiato aì Governativi 


315 ottobre apertura. ordinaria 
scuole. Elemontari, Tecuicho ed 
Istituto, professionale. 
Ponsione L. 30 mensili, vi sono an- 
chè mozie pensioni. — Rimane f- 
fo tutto l'anno. ‘La dimande al 
ettore, sini 


-  L3GONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


UNE DAME PARISIENME donne 








Icture et. de conversation. 8'ulresser 
rue Grosso Doîre, u* 1, aù 1 étago. 
K698 





ST OFFRONO si! 
mutuo mediante prima ipoteca si 
beni arl nl cisondario di Torino 
‘Rivolgersi al notaio Cerale, via Mi- 
lano, num, 20, 4700. 





ISTITUTO BERTRAND 


EDUCAZIONE FEMMINILE 
Siriapre nî d di novembre, vin 


del Yatestino, 9, p. 1°. tra 





Scuola Normale Maschile 
DI SALUZZO 

1 3 novembre verrà. rinperta. in 

Salo Îa ava normale oriiate 

che già da due nati" € colta: 

NA dio csi, 


pure gli esami d'ammessione © di 
Promozione ai corsì. ddt 








Da affittare via Cernaia, 36 


al presente 

Quattro Votteglo, cantina o tre 
ammioziati. 

So Alboggio al 9° piano di si 





| membri. 








Appartamento dio camere 


diosi saloni , al piano nobilo, da af- 
fittare al presente, via Provvidenza | 
N19. 0596 


comm sun 


IL PRINCIPE UMBERTO 





Sì previcne il. pubblica che 

motivo di riduzione (d%1 numero di 
cavalli delle scudezio di 8, A. R,, il 
giorno 5 novè:abre prossimo; alle ora 
30 antimes'diane , nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo 
tn incauto privato di mon mieno di 
#0 cavalli, parte da sella © parto da 
carcozza, de'quali alcuni; per servizio 
di posta. 416 
4 CARERE da attuare ai pro: 


sente; al. primo piano, in Borgo Po, 
Vialo' Vila della Resina, N, le 








BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via Santa Teresa, Num. 11 


dos lecona do Janiue francaise au 
moyen d'une inéthiodo tout-A-faît non: 
velle qui ncosiàre et lacilite beaicoup 
l'etude de: cette langue. Leone de 








L'adunanza goneralo straordinaria de 
se 


per niartedì 5 di questo mese, alle 


i azionisti di questo Baico, fissata 
pomeridiano, avrà Jogo nella sala 


della Borsa, in via Alfieri, N. 9gentilmento messa u Sisposziono del Banco 


dall'onorevole Camera di Commercio ed Arti di questa 


Lunedì prossimo, nelle ore pomeridiane di uffici 
sala della Direzione i signori Azionisti potranno 


tà: 
‘6 martedì mattina nella 
ere: visione della situa: 





zione del Banco, che snvà presentata all'Assemblea generalo. 


Torino, 1* uovembre 1867: 
dini 


La Direzione. 


i EI 


BIRRA DI VIENNA 


La rinomata fabbrica A, Dreker di Sehweehat, citrata di 
‘nedoglia d'oro all’Zsposicione Univeraate di Parigi, vantaggiosamente 


conosciuta iu tutta Europa per la 

smerciato, cirea 5), 

questa città, via dell'Ospedale, N. 
La Birra giunge iu vagoni n 

cogeeri 

siisura a 








Da affittarsi pel 


Tenimento di 


A sinistra dell'Elvo, comune di Santhiù, cirenndario di Vercelli, di 

prietà della Casa della Cisterna, coltivato ‘n risa 

Vicenda, diviso in due lotti riunibili ‘a jiacimento 

Et, 201 (67 06 
d6L 56 98 


bit #40 


Lotto 1° Cason Vecchio 
Lotto 2° San Giorgio Di 


Consistenza complessiva 
Per le occorrenti notizio diri 
a Vercelli dal procuratore Furno, al 





bontà della sua Birra, di cui co n 


t0,00 di litri all'anno | ‘ba aperto un deposito in 


di 


gbiacciaia di. propria costruzione, € 
catino plimaciaga, = Vendesi i 
Tmtra, a retaù ristretto. 


CIIUEuol 





barili grasdi ‘è piccoli 
È Miior 





SII 


S. Martino 1868 


Cason Vecchio 





o: 
fe pente ratori 









O 
Torino dalla segreteria dolla Chea, 
n Vottignò dall'Agcute locele: 3161" 





BANCO-MODELLO HEER 


Scuola di applicazione ‘e di nesfeziona: 
proprietario, finauzicre, ece, Via Po, N 











nto | pel mercato , banchiore, 
Torl 4576 














Fratelli TREVES fu Asnan 


CAMBISTI 


Via San ‘Filippo; angolo (lì Piazza Cartina, Torino 





“ Si incaricano, del 
dei Beni ecclesiasti 
della provvisione concessa dall'ar 
ultimo scorso. 


sottoscriziai 


mi alle Obbligazioni per l'acquisto 


con partecipazione ali signotî Sottoscrittori 
rt. 6 del rolalivo decreto Y ottobre 


4718 





BANCA DI PRESTITI 


nil Impiegati Civili 
del Tegno d'Italia. 





Il Consiglio, d'Aniministrazione ha 
deliberato il pagamento delli into- 
rossi al 6. per 010 sulle azioni libe- 
rate a decorrere però dal 1 dol mese 
siccessivo a quollo della liberazione. 
Il pagamento verrà efottuato con- 
tro presentazione dei relativi titoli a 
pastite dal 4 prossimo novembro 
dalle ore 7 allo 9 vespertine alla 
sodo della Banca iu Torino Pissza 
Castello, num; 1I, piano terreno. 
Lo &tosso Consiglio ha pure delî- 
Lerato la rigorosa applicazione dollo 
trt..10 dello statuto sociale per la 
liquidaziono delle azioni non ii 
samente, © sì difila chiunquo 
abbia interesse, che in caso di non 
fitto pagamento dei dovuti decimi, 
avrà luogo Ja vendita di tali azioni, a 
rischio © pericolo dei sottoscrittori 
per mezzo dei pubblici agenti. 
Tincaricato della Banca in Firenze, 
via San Gallo, num. 19, piano 59, 
aniche autorizzato a ri 
ed'i decimi per famo 
complessiva trasmissione alla Diro- 
zione a Torino; 
Porino, 28 ottoliro 1867, 
1793 Ta Direzione. 


4722. AUMENTO DI SESTO, 

el gindicio, di cossione do' ber 
instituito dagli li signori, Cavali 
abate Alessandro, Capitano Augusto; 
avv: Iemigio, e Clemente fratelli Cu 
‘sani di Segliano © San Giuliano & 
faoredoî loro creditori e sullInstanza 
dol sig. cav. Zaverio Balliano d'Ara- 
mengo, sindaco della massa dei cre: 
qîtori delli profeti nobili sig. fratelli 
Cusani ed a pregiadicio dî questi ebbe 
luogo quest'oggi avanti: questo tribu 
nale, l'incanto, dogli stessi beni sal 
prozzo di L. 80,000 pol prima Jottor 
ti La 17,500 pel necondo; Hi 1, 20) 
pel terzo 0 di L. 31,00% pot 
il primo lotto rimane. senzioffot 
secondo venne deliberato al signor 
Gionnni Benedetti per L, 17,600 ed 
{1 terza allo stesso por Ls 113/010 ed 
Îl quarto rimase pure seuiza offerta, 













































solo ml. complessivo. presso di ino 
161,700, previo loro incatito su questa, 
somma, con sentenza d'oggi di questo 
tribunale, vennero deliberati alla ra- 
gion di negozio. corrente in questa 
città sotto la firma dei fratelli Bo- 
sello per La. T6LAVD. 

L'aumento del sesto:scade con tutto 
il giorno. p. x. noveabre. 

Gli stabili sono posti mol territorio 
di Castellengo, circomdario. di Bi 
mandamento di Candelo, 

Essi sono coltivati a campi, "pal; 
vigneti, boschi od ora anche, {a Sat 
2 tino, 0 formano Îl dere già pose 
seduto dai fratel! d 


i una parte 
dl castello È soda costruzione và ate 
nesso © 


2 podere, oltre ad un molino 
© ad na fabbricato ‘rustico, I 
uufa, 0 parecchi alti fabbricati rustici 
di minor importanza sparsi per i ba 
© meglio come segue: 

Elenco delle pezze componenti 

ciascun lotto; 

Lotto primo. 

a, corte od orto, regiona 
in Vill, iu mappa ni numeri 49, 50, 
51, 59, 53.0 64 di are 155, 1S. 

2. Prato © campo, Sopra l'Ajrale, 
mmippa coi numeri 19, 20, 43, 89; 
i, 10, 30, BI 150, 100, 161,/16% 
fare 1288, 89. 
$ 9, Prato della Magna, campo;-in 
mappa ai ntuniori 151, 198, 156, ÎS6: 
di ate 521 cont. 5. 

4. Prato; regione Prato di 
in sappi coi numeri 17, 
145, 16, 147, 148, 152, di avo901, 47 

%. Le Vecchia, campo, in mappa 
cdi umori 190, 19%, 159, 68, 09, di 
aro 962, 07, 

di. Castello @ giardi 
atello; in mappa ai numeri 1 
ara: 7A. 











la; 

















1. Fal 














Gobbi, 
, 19%, 196, 









Boschi 0 stradi muova; 
ine Castello, ai numeri di mappa 
9,10, 11,19, di ato 
& Bosco, regione alla 
di mappi Si, di ate 197, 









9. Fabbricato, cortile, giardino; 
prato, campi, vigneti; con'boscfi; fe: 
ione" Cascina. Bi 





assoro 
meri 






fi mappa n 
206, 20, DI 
157, d60,00) 
108 di dio DIGITA 


10. Baraggie, regiono Daragzio, lu 
mappa. coi numeri 294 1 





‘parte; 254: parte; 
arte, di Are SUOI 
Il. Casa,:cortile; ed. ‘orto; i prati; 
campi, vigueti con” boschi, regione 
la Padone in mappa coi numeri 
88 parte, GO 64, 03, 06, 150, 191, 
182,128) 199, 199," 198, 254,958) 
266; di'are' 888, 43, 


33. Casa, sîto, orto, prato, campi, 
vigneti con boschi, cascina, regione 
appa, iu mappa coi numeri 10, IL, 
ISTIONIA, 

Td: Case, sito; orto, pirati, campi, 
vigneti con' boschi, casciua: ' regione 
Monte Forrari, in' mappa coi numeri 
































| concliant et mond los hériticre do 





87, 28, 20) 20, 91, 281 18,.33; 05,00, 
7 di'aro' 1034, 68 ju amondue. 
otalo. superficie del Jotto primo 
13095, 07. 
Loti secolo, 

14. Campo, fegione Vial del Mo- 
Hno, Ja mappa col N, 17, di are 

15. Fabbricato, prato (ad orta, re 
ioni al Molino, ia mappa coi numeri 
di, 09, (1, 40, l'oro 8, 15 
18. Casa, cortile, orti, prati, eamipi, 
vigneti con) bosch, regione Cascine 
Foresto, {n mappa coi numeri 94, 95, 
96, 97, ‘98, 99 parto, 100 parte 100 
parto, 103) 109, 08; 105, 7; 77, 80, 
di'aro 176,13: 

Totalo, superficie del lotto secondo 
date 1970, 28. 

Lotto terzo, 

17: Casa ed orto, regione in Villa, 
fa mappa coi. aumori L7, 48, di ara 






















18. Campo, regiona ‘abbia, in 
mappa col N 180% dI are DE DO. 
19. Prato, regione Candano; in 
tappa col N: 108, di are 166; 98. 
20. Fabbricato, cortile, orta scampo; 
regione! Cascina Nuova, în mappa coi 
mme 90, I, 98 88, DI pas, 97 
, LVL parte, 102 parte, IU parte, 
141° parto, LAS parte, di are TAUL. 807 
1: Campo, regiono Ajasta,in mappa 
gol ieri 198, AN. ao ARI 
508, 08. 


‘2. Fabbricato, strada, prato e 














boschi, regiono. Castello, în mappa 
nlmori SI parto, SI partorò 
parte, G parto, di'nfe 20 00, 


23. Bosco, regione: Hoc.0, iu mappa 
soi numeri! 69, 96, 87, 7 
DE 6, 67,77, di oro 

2h 0a, cori) cid nplni 
‘gnat, ragion Cascina Serra, [i mappa 
Gi seri 117, 1I8, 119. Hay Ila: 
T06, 106, 116, 12, di ar 028,21. 
25. Bava, rezione Daraggia fa 
tappa coi. numeri 251. parte, 258 
parto, 358 parto, Si parto, BE 
Parto, di are 202%) di. 

Totale. suporfcio del lotto terzo 
ae 5900, 68. 

Lotto quarto. 

__ 30. Cortile ed orto; regione in Vila; 
{a mappa coi numeri 10, 16, di are 














ST, Campo, regione avait, fa 
tappa coi numeri £8, ‘50 parte: 
dro 608, A e 
28. Fabbricato, cortile ©. campo, 
ragione Sara, Falbia O!Fiora, Si 
nappa: coi numeri 88,73, Ti 7 
%, di are 884, 4 dai 
20. Prati e beh, regi 
I € sof, regione al Ca- 
Ai lo {0 tr. ppa coi mumari 21 parte, 
3a Pio, Sarto, 6 part, di od 











30. Casa, cortile, campi, prati, vi: 
gueti e Loschi, regione. Cascina ‘Ar 


tiglio, ia mappa ‘coi numeri 170, #8; 
IG, 107,160, 131) 178, 178,178: 
175, 178, 177, 19%, 179, 180) 181) 


‘di are 828, 79. 
‘31, Casa, cortile, campi e prati, 
vignoti con boschi, in mappa coi nu- 
merì 153, 149, 368, 164, 165,146, 
187, 148, 149, 156 151, 159, 159, 154, 
156, 157, 158, 159, 161, 169, 163, 
i, 168) It; 964, 985° dii 897 
ro TIDI, 3d, D, 196, 808, 60,70. 

38. Daraggia, regione Baraggia, 
up ci nimeri d89, 269, 208. 271) 
i, di avo 294, 89. 

Totale superficie del lotto 

are 6808, e quarto 
Biella, 26 ottobre 1867. 
Milanesi cavie. 

















(766 AVIS 

Par procksverbal | d'onchtres: et 
jugement dadjudication rendu par la 
tsibunai civil d'Apste lo 23. oetobra 
1867 (ion encore insinné), os immioli: 
les subbaités au pirGudica de l'hoirio 
yucante! de fu l'avocat Marbior Tre. 
Aéric: Boniface, sur: ponranites, da M° 
Gala Pautalion de Saint-Vincent ct 
done la desigiationt sit, ont té adju 
géa è M le dobtote dii mélocino ct 
Shcutgie Taraiog bierro Aauila do: 

cilié al Pont-Saigt-Martin, pour in 
dé 1801 livres, sità lu ide di 
prix do 1004 livres, 

-Désigiuation desdita immenbles 
Situés eur Ta commune de Vert 
1. Un corps da domicilai citi cori 
gu au Jovabt de la ro tendanto ai 

[artrdy, nono os muto. (740, H741 
td, 470%, 4725 du cadabfre ruralst 
6 (os bdtimenta; confini au lecatt 
par Paul Antoine ‘Thichat, Baron 
Josaph, Jacquemad MéInnic et Jaco 
mod Nicolas, midi Paul Atrveta ThE: 

Hat ‘et’ l'hir:  cOUEBANE 1a precitào 
Jacquemol Mélanie; l'air "00 la roe 
Pour une petite. parto, nord la rue 
scudant de la placa au Martorey. 
Tnculte, autrefoîs vigie,‘à Trias: 
sue Verrès, fine. Jovant. Line 
Mathieu, soit. nd ancicn chemio, ili 
Jon heritiers: de Dondeynaz Ariguste, 























Lucca Augusti, 


Le dilai pour fairo l'agmentation 
du. lano suc esdits immenbles 
delioft lo jeudi % novembre prochaia 











3 octobre 1867, 
Nenureg rd, 
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109 AUMENTO DI SESTO 
TI sottoscritto dinicellioto del tri 
Untiale (civilo/di Cuneo fa, toto che i 
beni immobili infra'tescristi subastatisi 
ad inetaza del sig. Magno Alletta 
fa "Tommaso, resiionte: a. Demonto, 
‘contro Amberto- (I IRSR fu (liusepipy; 
dobitore, Portacelia Giacon fl 
tonîo e Pasero Antonio. fu Glicomo, 
terzi possessori, tutti residenti n De- 














sig. Magno Allietta il lotto 1 por Ls. 

901; il otto 2 per L. 90I; il fotto d 

er L: (20; calli lotto d per Ta, 100; 

‘© chel termine ‘utile per fare ni sud- 

detti prezzi l'aumento del sesto, scade 

riol giorno 9 novembre prossimo ven: 
tiro. 

Designazione dei beni vdndUti stati 
‘sid: terriiorio di Demonte, Bor 
gota Fedio. 

Lotto primo 

1. Campo regione. Chiars, datto 

ipo Franco, di are 8, contiarò 1. 
2. Campo ivi, detto Campo di Prina, 

di are 28, contiare SÌ, 

Lotto secondo 
Prato, regione Proriondetto, di are 
20, centiaro 76, 
Lotto terzo 
Campo; ragione Fonso di Chiars, di 
are 20, centhare 38. 
Lotto quarto 
1, Prato regione Nonfieia,. detto 

Pra'di Longo, di are 9, cootiare 11. 
2, Campo in Chiara, di are 10, 

centiaro 65. 

















SUBASTA ‘E GRADUAZIONE. 
tn) 


All'udienza, di questo tribunale del 
37 dicembre prossimo rentitto, ore 11 
di miaftina, avrà Inego l'incanto dei 
ln stanti in territorio di Cervasca, 
regioni Orumara Sottana, Basse di 
Si a i mappa 121, 21 
Igt, Aalst; 2474, 4980, 2422) 
367402075, ed hi mu. ; 
B, A31, 439, 367, 369, 908, 982,68, 
du, G47, 774 0 774 del piano, ed fn 
torritozio di Viguolo, regioni. Prati 
Nuovi, seziono G, Hasse di Stura, se- 
Gone 1 ai im, ‘i mapipid 00 parte, 
1 parte, 88 parto, 110: parto, 18 
parto; cunbistanti in baseggiati ciilo 
‘ rustico, orto; campi, prati è ripa 
‘prativa; 4 quali sì subastano nd in- 
Riamia del sig, Francesco Bordiga fu 
‘Gio. Battista, residente in. Cuneo, 
‘contro il sig, Gio. Battista Raimondo 
fa Frantesco; all. stossa residonza, 
ln un nol letto, al prezzo risultante 
da perizia di 1, 4480, e sotto le con- 
dizioni tenoriszato nel relativo bando 
vénalè daj:25 correntò ‘mese, in éui 
detti beni si trovano amplameuto de- 
scritti è comrengiati: 

Quost'incanto, fissato con ordinanza 
Hd corrente. mesò emanata dal sig. 
itesliato di questo tribunale, vetino 
‘autorizzato con Mentana del tribu- 
male stosso del ‘agosto ultima 
scorso, colla quale. si dichiarò. purò 
Afporto di gindicio di gradisnione sul 
prezzo ricavando dalla relativa 
dita, si nominò a giudice delegato il 
fi co Roperio Belt è 

o: 
ositare nola cancelleria del tribu» 
Hale tilotto e loro motivato domandi 
di collocazione ed î documenti giuit 
ficativi nel termine di giorni 90 dalla 
netificanza dol bando; 













































tì. Prato in Montagni 
dl 6 10) conti dI 

Cuneo, 25 ottobre 1867. 
G. Piasore cano. 


0 Prapino, 





SCADENZA DI FATALI 

TI tribunalo civile © corresionale di 
{Torino :con sua seutenza ‘delli 20 ot> 
tobrà 1807, ricevata l'incetiza vico 
cancellier’ pronùriciò il delibera 
Sonto dei. beui immobili infradescritti 
caduti ‘molla. subosta  pitombasa da 
Jonedotta. Ianoglio eostro | Massa 
Rolandino Irancosco, a. favore del 
causidico cav. Giuseppo Macchiorlotti 
procuratore capo a ‘Torino, dei Totti 
rito. por lu UO, socondo par L. 1 
terzo per Li 20, quarto; per Li 
quinto per L, 210) qsto per 1 
è settimo per L, (00, ed a favore 
del Macchiorletti-Plutto Francesco di 
Gorjo.il lotto ottavo! per. L. 100, 

Descrizione degli. stabili 
Eposti and territorio di Corio. 
Lotto pri 













Un 





5 e atati posti all'incanto sul 
prezzo di L, 140 pel primo lotto; di 
LF por secondo lotto; dì La 100 
pol totzo Mitto: a di L. #00 for dl 
‘uarto lotto, com sentenza del detto 
tribunato in' data dol giorno d'ogsi 
fironò verdi. al predetto. instanto 
ito primo 
Bosco in Vianalo; di are 76, 25, in 
cooronza del sig: commendatore av. 
Claudio Chiesa, Corsa eredi Giorgio 
od il ritano, 
Tatto! secgido n 
Prato, refgione 1a. Coste, di are 48, 
04; coerenti Cerva: Domenico fu Gio: 
vadui Maria, Masan-Rolandino od il 
ritano, 
Lotto terso 
Campo; regione Perolà, di are 2; 
14, coerente Pieca don Giacomo, Pio: 
Jetto Giuseppe © Perrero Vigna” An- 
tonio, 
Lotto quasto 
Prato; tegione Ripa del Moliho, 
are (9, 89, coerenti la' strada del mo- 
0; Canaporia. Gionani fa Francesco 
e Macckiorlatti eredi Paolo. 
Lotto quinto 
Fabbrica esito, rozione nl Bussetto, 
di are 3, 78, cosreuti Masss-Rolan= 
chpo a duo parti e Cana 











Lotto sesto 
Prato; regione Hussetto; di aro 7î, 
#1, coerenti Canaperia avv.  Hiotro, 
Massa-Nolandino Giuseppe, Vigo ar: 
ocato Giovanni e Reyneri' Giuseppe 
fu Giuseppe. 
Lotto: pi 











dino Giuseppe, Reyaeri, Giuseppo fu 
Giuseppe, Cerva Domenico fu' Gioanni 
Domenico] ed il ritano delle Coste. 
Lotto ottavo 
Campo è bosca, regione alle Benbé, 
ia Fisca,‘cocrvati Benso-Pron At» 
tonio (fu Giovsnii Domenico ‘a dus 
parti, Loono Gioranni fu Giorgio ed 
Îl torrente Fisca, 
Scade il termine per l'avimonto del 
sesto ilgiorno 10 ‘prossimo venturo 
riorembre. 

‘Torino, 27 ottodire 1807. 
dns Ferrari vice-caie. 


ins CITAZIONE 


Con atto d'oggi doll'uscioro Rubert 
vere a moiite dell'art. #41 cod. di 
ene, civ.) citata la Maria Giuagppin 
Ughetti n° compnriro_ avanti. questa 
regia pretura, sezione Dora, nia: 
Qicnza delli prossimo noveabre, 
TBE ivi aastatore alla dichiarasime 
Lella Mtfaa" sbicitFataria Soci del 
Dazio Consiimo;; e /ausaezuento ag: 
fiudigazione & favore el richit ti nee 

nichin, Caclo negoziante té 


























alla pHima dovute sio all 
estiuziona del total suo debito in ca- 
PUTATE, TiVAFSST È pis 
‘Torino, 2: ottobre 1667, 
Tirbil sost. Isnar 








REVOCA DI PROCUNA' 


Con atto I ottohim' cadente rice» 
vito dal notato coll. momcosesitio, IT 
al Fodorico Mewnardi tivocò le pro 
gira genecilo da li dita al Fisuor 
Lilobito Mey.tdl bho” Fratello. dt 








Cuneo, 27 ottobre 1307. 
724 Boglione xost. 01 





ori po 








{712 NED FALLIMENTO 


di Giovanni Degiudinsi, 
giù chincagliere in Novara 


Con ordinanza in data: 20 contento 
suae il agi giudice dologato avrocat 
Brunati. Crotti, per la_ verillca del 
arediti fiseò l'adunanza. dei. crèditori 
in altra delle sala di questo tribunale 
ciplo fi £ di tribunale di commercio 
nile ore 12' meridiano del 23 novem- 
Ure prossimo venturo, 

Bi difdano. pertanto (i creditori 
tutti a prosentare od alla cancelleria, 
di quoto tribunale, od al sindacò dal 
fulimonto avv. Giuseppe Negri di 

uesta cità le loro note. delle sommo 
i cui si. proporranno eraditor, 6 di 
comparire 0 personalmente, o pet 
mezzo di un loro  procitatore 
ciale, ‘el giorno; ora, e luogo suiudi- 
cati, per asiist Yo a dotta verifica, 

Novara, 87 ottobre 1567. 


Not. Poggio vice.cane. 

















4787 NEL FALLIMENTO 


delli Michele e Lucia Boggio conti 

Marciandi già negozianti da tino 

è domiciliati in Torino, via delle 

Rovine, N... 

85 avvisano If creditori ioni avicora 
votificati di rimettere: al sindaco do- 
fiuitivusiz. causidico capo Carlo Vayra 
fu Torito, via Bottero, N: 23, od alla 
cancelleria ‘di questo tribunale di 
sommercio li loro. titoli colla ris 
tiva nota di credito;in carta. bollata 
da ua liva, e Ul egniparire. quindi 
alla presenza del ig. gindice delbuto 
‘Antonio Simonja all 
drossimo, alle. ore 2. vezpartino, in 
una sala dello atesco tribuzalo polla 
verificazione dei lora credit, 

Torino, 86 ottobira 1867. 

Avv, Massarola, vice«cano. 
























475 NEL FALLIMENTO, 

deli Mattzo, e Giuseppa Meda (c0n- 
ilgi Molinero già albergatori at- 
V'insegna' dell Avigitorin piazea del 
l'Annunciata, easa Borlo, in Ve 

| neria Reale, 


$i avvisano li creditori di rimuttafo 
nol termine di 20. giorni al sini 
definitivi nignorè entelilicd capo Pier 
‘Luigi. Capriolio ja Torino, € notaio 
Giuseppe Borla ta Ventria Meale od 
alla cancellia: di questo tribale 
di commercio li loro. titoli colla. ri 
Spettiva nota di credito in carta bol- 
lata da ua ica, "e dl comparire 
quindi alla: piresenza del giudice de- 
fegato ei. Enrico Martislo ‘all è 
dicembre prossimo, alle ore 4 dî mar- 
tina, in tima sala’ di detto tribunale 
dla vorficazione di crei: 
Torino; 99 ottobre 18î 
Avv. Massarola ide cane. 




















ope già ‘gioisltiore 
a Castello, N° d', pretusa 
di Pa, 0 douiciliuto in Turi, 





bnnado ti co 
tenza dell 
ha. dichiaro 1 fai 
Hoesis Giuseppe, ha vedinato T'ipito= 
iione dei pigli sugli eltsti molle 
0 fonti di commercio del fit, ha 
nominato siulaco temporauco il rig. 
Mawrizio Dortet domiciliato io Toriuo, 
gd Da fiato fa" monizione niro 
tori di comparire alla” jcseuza) dol 
i; giudice delegato Casimiro È 
alli iI di novembre. prossi 
Ore 2. vespertine; ii hna 









rante 100, 
ico di des 
N 

























ut cità lime esttre d 
iluti a. Moneglo, col. precedente 
3510. 8 aprile P9GOy anche da idire 
sita 

Torino, 281 ottobiro 1867. 
ca Not, cul Turtino 












le 





stessa tribunale’ pella nomi 
duci dativo È 


Turino, 25 ottobro 1847. 
Avv. Massarola vice-cati. 





Eni 

















